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La risposta del ministro Melegari alla 
Bnterpellaiizà mosfea» dairòitóF:'̂ ÌSfflfem: 
^sùlla questione d'Oriente ha gfeneralmen^ 

•Troppa stima, nutHamo pet* * gli 'xxo-
mini che reggono i destini del paese an4 
òffi^lièt' sc/spdttàî è che sia lòW Infezióne, 
di'n'oìi'àiùtarej con queira prucfehfa e quel 
riserbò 1 tòlutì. dalla posizione,. dell'Italia, 
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Irono ogni, timore . sulle. probaĵ t̂̂ ^̂ ^VV^̂ ,̂ 
j conflitto, .«ùropeo, giovarono ^per^i % ,caP 
|mave gli animi in questo modo: che cio.è, 
per quanto grave sia la tensipiaaeisisteìnte 
fra: •l'Apstrias#e la Russia^ ^ e fra qnèst'd 
potenza e ringhìlterra, vi- ha negli altri 
..Stati una decìsa volontà di esàiirirW'tìttà 

km 

i ^ Già n̂i Inghilterra, ipve. BÌ ..peussi, che A 
j>rincipi,s.umamtarivsî nq. sofTocati sut Ma-
kcere da ristrette mire d'interesse, un nu-
mero considerevole di uomini politici si è 
deciM adabbandonaretesua tradii 

«titoli alla gra^ifcp^ine do^^f Nazione. Per-? 
'«metta, quindi,>Egregia Signora, chia la. rìn-^. 
k grazi io, del mp4o gèa%^c^L,quale haW^c-j 

; «Col.corhm. :Rub?(î iM^ pre;30jiticoncér;ti 
|« necessari per la sistemazionedell'afTare.^bfnv 
; ,(<Xe siringo ;la /nanO:-*̂ î p̂ ca, ai syoifigliuoli 

« (;hf,,hanno s^ î̂ pm in jne, unvamic^)) eìmi, 

: - :.•••• «Devotissimo: G..Nieolena.^ ,.,• 
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politica mercantile ed egoista per propu--
gnare li principio di nazionalità. 
' -E Titàni; figlili'ttgìta MtìWi:ziorie,̂ l̂fl[tòlia'̂  
che sa per prova duantp fatale siale stato ; 
Fiitlèrzià e.ràvvérsione degli altri popoìi, se^ 
guira una politica che.cresima la servitù. 
del vinto? r,;. . 

> " • 0,aestioae d'Oriente E - I • " . M , 

( L*art. 7,.del trattato di Parigi è, con*;:fi 

Balcani:!»' ' — ,^ • , .̂  fpìo,di ng l̂onaUtà^ îe.tanto 
^E f in;p 'noi stìrtioRispostiMappte S ^ I ^ M ^ ^ ^ "9^ P^^sa nò debba essere 

dii^:yiVsSggre.;opport^p^^:considte^.,^^^I^^^^ iim.>.v ...«;^'^: ^̂,-•̂ •̂̂ •̂̂^ 
zioni ^'o|iQr,aministra.#gli est^^ 
pace.jèMcósa troppo jireziosa perchè nolv^i 
si abbia a fare ogni sforalo'onde* ' mante
nerla. , - ' - \ . 

r . , - . : • - - 1 , 

m articolo: ci pareI .1 '- -"V . f . ! . : 
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É^^^MÌ; contraddirci, nel quale anche ,4 
sentin^ento dell umanità, deve cedere u, 
posto ad nn sentiménto più nobile e pifi. 

i 
^^•-•^ile-^^A-P^-ìV---' j , , : -

iternatiya, pur 
tròppo,, sparisce, ̂  l'iĵ ĉ£̂ ^ 
glierio è quello della ;|bpa! .,h- Ì ^ ^ 

Senza le,battaglie di'uSolferino 6' di; 
Varese laiiLonibai'dia non sarebbe stata' 
liberatardal giogo atistriàco; senza la fepe-^* 
dizione dérMille chi sa dirci fino a qUurìdo 
la Siciìia e Napoli àvrel^bero dovuto pa
tir e-la pùtrida tiratòvìa: S i botìSdni? " 

L'Italia insomma — tutti lo sanno la insomma 
.emerse dal sangue à^lìe sue rivoluzioni S 
delle siie battaglie; è guai per nói se una 
coalizione di Stati, devoti al dio della 
pa^ej le avesse^ei^to.^^i^ompere vie su^ 
catene e dì impugnare le armi! ,u . 

Il ; ministro degli esteri, se ::male noi|̂  
intèi'pretiiTrjo le siie pàrgole, a/Fermando 
che Fart. 7 del trattato di Parigi (articolo 
che> garantisce l'iiitegrità della Turchia) è 

I in pieno vigore e che le potenze europee" 
sono concordi nel volerM: rispettati lo 

Dalla Nuova Torino: 
I «̂  j[e|^f|J^g|^ri I Oìusqppe BegbellJ^jlìitfblìcr-

s,ta,4e«voci:atico, condannato tre anni or sono 
, ai otto niesi di-carcerfi, per delitto di stampa; 
î onq|j3fl,tet5, fos^e. gravemente^ ammalata, ' ^ 
arE^éfato ,^,condottoli?^-prigiònéi» ^Aviim^^y 

^ 6 ; come pur troppp pare, questa notizia è "̂  
vera noi non possittnìp che disapprovare la; 

.coiuìoUadel Ministero; U ^quale, del resto,* 
^Tendendosi colpevole di atti inqualificabili,'co-i 
,m'̂ ^q^^Uf^ 4^lll^a3;^esta^ u^ 
fPréisara a se stesso la pro-prìa rovina;, ; f 
y \ Becilarneiite il MiiìistérO è male servito daì> 
, suoi dipendenti, l^quah, fedeli alla caduta 

consorterìa,,fanno il possi|jjle per screditarlo: 
;ftgU.opG|ii dei pive?e, :„.. ,,; .̂  , : . ; • ;. 

; Come 4^y()i}o ^,sorl;i^ev^p4U:CO"^pif^nza i 
moderati ! ' 

7. 

M^.Contegrì9 di 'Rèìdhstadt^ ^'-1/giornali 'di 
ienna mettono in rilievo la grande'-impórr 

tanza politica del :convegrio dei sovrani d'àu-^ 
striale,di Russia che ebbe luògo fScorrente' 
k IleiahfetBÌdfe.'f il' /• ;i---r '̂:̂ j-'!-.w :-r ìh ^ÌÌ-M'A>^ 

La î î̂ p. Bté^sÈ difee iche Snella* 'tònf^enié^ 
diiìReichstadfc debbono essere stdti discusî V î ^ 
mézS^iatti.iadottiéne're un armistizio tra ìia'2 
^artl belligeranti e deve essere stata esamr* '̂ 
nati?., lai possibiUta dì un intervento coniùhe 
4ellI^Ustrìàiie) della 1 Russia. "ì̂ .̂ HCff?-; '•Ahb j>xni-
1 La«?nxf7es.ii?«es3fi*vedei«3n ijó^to'^'cróv^ipP^ 
ipTfcigliore prova checiUiìiHjìènìtoPei^àìessani 

rOj/edelaai'Suo programma dì 'jyàce,^Vuol' 
l^tjttere.r.Europa ialsicìlro da complicazioni-

(diveder rìstabihta'lapaòe e miglioiJ^è^le sorti 
.dei cristiani; Essa pontinuenV Idì-passo^^fernio 
nella via tracciatasi; ; ^ ì Essl'^piSfòr^6n\•ai• 
ì̂ intene^e^^« :̂̂ paGe W/Europa ^̂  e ̂ d̂ì'loiì̂ ^̂ ^ 
la guerra: essa non Interverrà' nella guerra 
attuale, a meno che quest' intervento nori di-̂  
venti per lei un dovere, una necessità a causa 
dell' intervento di un'altra potenza. » 
\ -ì\--Ta^Uàm-t.ì V^nnarRtf ìsèiìzif=-a 
iìno, sécótidtìe; q\i^i-ìf RussISffeebbe un 
Von*;resso per la revisione dei trattati di Pa-
ri gì e abborrirebbe da ogni azione militar.' 
. La Porta, fecondo .la suâ  abitudme, molto 
promise, ma finora nessun, contò fece delle 

^|ue promesse. 'rm'<^- n^o .̂̂ y îtù , 
. [ ;^uUe le lettere ch^^ridivìamy dalla: Téssà^u'a 
tonò unanìrni a pkrìai^e delp^i^^l ì ' lnqi i ié i : ' 
lu'clim bhe là comparsa dei "G|rcassi ha fatto 
nascere fi-ai cnstianì'àfql^S^^piròMriiiltr^^ 
^ Tutii^ codesti sèìvdgti^tìi#«fi^^lMltìi'ÌÌna'^^ 

•-••> 

iK^ 

È così che s'intende a Costa^i^c^ncili 1&^' 
gliagOanza'civi^^é^^poUUcà^ (ìi^^tótii'^-^ 

• r A •* 

^ f e a v e ià*;intendérsi eolia Russia^ spi^eiììiméh# 4^^ne, 

ahti^'dèH^imperò senza ^aistb^zìonW^di'riii^^'^ 

4 un^effi^e^ài cm:tì t i i ^ c ^ i a - r ^ l a ' p r i m a 
a sentire gV inconvenienti./'7" . ' '' •'' 

, l l -

I; 

-.*:.3^|[V^ 

i'--«-^r^;V 

' i?;'''!*:* ini ' ì j t ^ 

, ;La Gàmmi^Italià,;^màod^<ionoc^ 
: interceduto testé a Tòrino^'tra, Vittorio Ema
nuele ed un inviato francese, smentiXce'che si 

; tratti d'un inviato del maresciallo precidente, 
|f#fsostiene invece sia up.ni^saa, del: prìncipe 

Qirpì^rmòvNapoleone p della principessa Olo-
?̂ t̂ìlde' sua moglie ^ evfigba del re —̂  i r quale 

dà qualche anno provvede con sussidi! allo 
sbilancio finanziario in cui trovasi la casa del' 

•MM 

m 

princijr>io 
quali a bupn diritto va orgoglioso il ng^^ 
stro secolo. ^ ;:^ 

Queste idee, tradotte nel campo dei l̂ ittì 
produssesp, la; indipendenza, della tìr^cià 
e deiritaiia;;{^èste ìdèftftvèce conculcate 
manterebbero i popoli slavi sotto il domi-
minio ignominioso dei tg|:|;bi é la infelice 
Polonia dìverrebbei^la; lungo andare,' Co-'" 
sacca.' ' ' •••'••••••• ••- •",'••• 

Noi auguriamo di' tu|ta cuore che la 
guerra rimanga localizzata; noi speriamo 
vivamente che le potenze arrivino ad,in
tendersi ; rrià Man la nascondiamo : £̂d una 
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pace vergognosa,^che soffochi le grida di. 
dolore di un popolo oppresso, e. gli ribadi
sca ai polei le catetie^ noi preferiamo la 
lotta. 

iiprincipe. 
i possiamo assicurare — scrive , la Raqìoniì 

'cbe 'la^tìasscÉta d'/taìia: ncfcgfàVrfdr yerp;' 
;̂che if messo frflli'èfese Veniva dir^itiinieri 

ilparte dir presidente dèlia repulSBfieaf francese, 
fteichenl'colloquiò^fu esclusivamente politico. 

P e r l a vedova Bixio 
r 1 

;EccÒ^lar^1etféra di'rièìiosta 'dìsU'onor. Mini-* 
;,Stro dell'interno Nicotera' alla signora Ade-
.laide Bixìo, vedova, dell'ilhistre generale, che 
•gii rese grazie per il decreto di pensione; ' > 

i ' ':] « Roma, ^luglio, 1876' ' 
• • «.Egregia signora, ' - •• 

cS^iià non deve ringraziarmi — È una for-
(K tuina per me trovarmi in condizione: d|S^Ìe 
« un^picctiio attestato # t t ì t o , clìiraflettò alla:' 
«vedova, ai figli'dì un iiomo che mi fu com-
« paguo d'armi riel 185-8, ed amico in emigra-
« zione e dopo,'̂ dî  un uomo che aveva tanti 

affinchè il BamibÌQ non sia' in'quésto' mô ^̂  
amento; chiuso al commercio col diventare teatro^ 
4i guerraj ed affinchè un nuovo Stato slavo ' 
si formi, come effetto della guerra, sùUe^frpn-i 

; tiei-e ^eU'̂ iVwstrÌR-UngUecia. ; -J^M^VÌO U-^O 

^déÀ^^i^^l<^U cr^àe che ,. a^jiteicK^tàdt^ililni^^ 
fluenza ^ del conte Ahdtassy dovrà venire aV 
paragone con quella del principe Gortschakòfìf. 
'' La Deutsche ZeititXf.g ed il. Daghlatt hanno 

poca fede'nói iri^ultati del convegno.- -'ùH:^ 

notai;Seguent€i.;/. i;,-:,;; ,r.-.vii;^'-.'!.i- H- i.?uh--.. H 
: « Reichstadt,s^i;Jtij^iÒ.iMT;sIÌJ cdiite^^^ndràs--^ 

sy trova nel prìncipe Gortschakofi" delle buone 
disposizioni, ed il yìce-QancelUere sembra de-" 
cìso. ^ ;npn separ^^-e la poji tica russa da qî Qlî ;,: 
'̂deirA^ r̂iâ ŷ gh^^^^^^ ..,-, , .rv.\'.u V-:.^. 

«Un* azione comune jii tre,iimperi, ifiel-fine/ 
di conservare la pace in ,Europei e^,dAraffret-: 
tare li termine della lotta in,,(Oriente, è de-M 
siderata dal principe G r̂̂ t̂ q^a^off e d^lxont^t 
And^i^y,, e vi a g ^ t e ;^pienament^ il signor 

Il contegno delH • ixiessia,: ,Tr, II. Golos •. di 
Pietrobiirgo s'conchiude, cosi un,.suo artibolo , 
sulle complicazioni odierne: ,. ,. , ,...: , , . 
, <cSe, 1,'Inghilterr|ij^|ivess^,, badato , UU; ,poco,s 
più ai voti legittimi delle grandi potenzê ^QOn 

^slit^zionaU; se^ coU^ sue dimostrazioni,, noii' 
. •av^ |e ; ; i i t to^;^api | |^^ -essi.ave-. 
vano in lei un'alleata, il. goveFftò ottomano 
sarebbe stato pm disposto alle conccssioni,,iei 
non sài'ehbero avvenute^ le attuali , compli
cazioni. 

Senza, dubbio, V Ingbiltevra, .̂ Jî n, miray^; ,a 
f*^'!;^t^ul^ti; |iyi è ;va^o.i|,di^sipuiÌaì^, 1^^. 
tìueriza esercitata sugli avvenimenti-dal suo 
..contegno. ,, ; , , "• ..̂  ... . ,.~. -,.-, • ., 

Se la guerra non è stata prevenuta .dasli 
sforzi dei tre imperi, questi non ce^ser^nuo 
però dalla loro missione di pacifica, concilia-. 

giornale'Òfjfìciósò, scvìif^: 
^•Wl^évé^ dk-Volò^'^rinUn^iató) ' - ^ « 1 % ''i^ 
migW'iiir^ss^'tòtuiÒ stabilitola tóftJ'aiUra 
in-^uélìa^tota Oii' Vòlò̂ ^̂ oVKsf iii^&hì^ni^èUa 
èiWci^''in-Tessaglia.:-^. '•-^-' \ '[ r-'^'^^^^'^-' 
; Ba presenza , dei /Circassi su qiieUeU%on-T 
àéè^ è 'peco rassicurante. È''nòW che^^odèsS^' 
emigranti' àppar^ei^io ^ a l l t ^ « B r | l # ' f ^ r o ĉ  ' 
éi)iù^*tiati^he^ael euì^as^; ^ .̂ ^̂ ^̂ .-̂  
! Il governo e l l é a i c o r c o m m S ^ f l J M c o l i " 

che 

zione della Porta sulla •bòlònì̂ zkzion*e detta 
T e r g i l a pé^ pa.rtóaéi Circassi:^?''' 

^ T 

^-•' 

he codesti barbari possorio far^;^èorreré 
1 purezza puj^y^^ chiamo più yóUe r àttéh-

t l : S M j ^ f •^? 

@rrisre 
•t''?^. 

x̂ .̂ -
; cdiBjc. - Il 10 fupp furono ;a t te scop

piare leprime mine^ehe ìnaupra^^^^^ |1 lavoro 
liei qiiiiffi 

•>ri 
T . ì _ - -

Re§ijitll 

. ; : > ! ! . • 

'i*;f:É?̂ r(Da una corrispondenza: • 

, i | 

J " n 

stHa e per la Germania, come por la Hussia, 
per la Francia e T ìtaUa. » 

E più oltre ; 
« La Russia non vuol puntq la guerra, e 

in Oriente ella non ha altro 0̂,<̂ po di quello 

La Redazione del Pofesiìto 
|tpubblica all'indirizzo del"direttore, (3ei colla-

boratorijed, ispiratori della -moater^ita/Pm>ii^ 
,c^à:;nna .dignitosa'letifera coUaqualtì'respin^#^ 
;>lè ingÌ3^^^;^^i..!quèstai^ÌQrnal&:^^ si 'dichiara^ 
'•', pi'onta, a, dare soddisfazione. 

,da ,C_oijeglì.ano togliamo il ^seguente brano : ' '• 
, ! Le: elezioni,.amministrative.: fàttè^^^giorrii' fiv 
rìus(^irono tutte u: vantaggio';deP paniti» ébn-

rsprtèscOf.il quale re^ge la cosa piibbli'ca dal 
.tl^66 sinp ĵ dl̂ ggi.̂ a» tutto proprio vantaggio. 
.'E; come doveano riescire altrimehtijv^^uando 
su 635 inscritti^ soli 170 sono accorsi alPiirnaf ' 

t^I'jlibevaU.si astennero-in massa;- i 170 ftirono^--
qpa^i tutti ideila camiìagnà guidati dai sòliti'^ 
caporioni, obbedienti allòro comando. 

A''ìnsero, ma senza combatteròV Sfido iolnou 
aveano nessun nemico; erano tutti della stessiv 
famiglia. ' . 

;Us^2a^s^'(£li:sctiVono in data dèi 12 Góvr,z 
Un maniltìsjto del Sihdacp annunzia desti-' 

iVàtf"^il '̂gititno 30 oOrr;:-per le elezióni-ammi-' 
nistratìve. Ci avviciniamo^ tal giórno a gran 
pàssi eppure,gli elettori di qui dormono della, 
sesta; e si 'che vi sarebbe da svegliarci, '|mv 
da tfvegli'trsì sulserìo. Però se dormono gii 
elettoli indi pendenti ;^^è chi sta • lesto e la-

;tì 

• 

•̂J 

'.'JVH'dWeABEb»;. -fi^tìieisi'Hi^- ' . : . / i : > i j . < ^ i . d r « 
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Inut i le che io vf m co u n q ^ ' 

K' 

sii uni e gli altri'rcJ negano, fon^i^ra e cfe-
ricali, (lui, come d|t»vuni^, nogs<nio'0:110 ^ija, 
jstèssacosa. Urge appuiit^ viemmapiffl 
per cip cìie g\i elettoB mdipendi|?fti -§i tiftì-
f5cano, si i n t endanpp ' i ^po r r f e |Ue ^ n e ^ 
retrive dei coalizzati, uomini c^^Vspéiichìall-
mente onesti sieui3^aUre|i amanti del Pro
gresso e sappiano adattarsi ^jJ^u^daz|?, dèi 

tempi. 
Fu q̂ ui raltr'ierì Vàiì. Mauro'gòtiatOi e do-

Tiieuica si recò a Mirano; egli 9corrazza"ttìtto 
il Collegio e va a ricevere 1 salameleccìti dei 
•guói non ^sempre'disinteressati satelliti. Con 
grani pom^a venne distribuito ad opera di 
certo sigftpjEiervh^pnosciuta^fì^ 
•dei -Màùrbgo'nàt '̂̂ èdiacorsù '̂̂ eKè'̂ ^ p y s t i . jjro-

.gntì.v.tìecoiiso^-fvuolffiî ancne che la consorteria 
locale lavori già per la sua rielezione. 
i^^r&l)attino:jgupe^gH^^i'abbiatÌA,.,.so3tenitoril5 

Jèlla Sua candi'datura, ma pon|y^e^ché)q'uesta: 
vJtìWmrviychiìino di-lare i: còiciii senzi^KlJ^lei^ 
màm^À^m^^^"^ caso-Harà il popolo che nel 
marno-deae)nelè2ÌQnkdC.h«. .speriamo vicino, 

vi 
ms ""is- i 

gÌPXifio-deUtìjiì H^mmvm' "'• 
chtedevÀ ali^MauPogditatop^osa h ^ fatto ' por 

tìssa.'f.^i ' j - - ì- rr- 0ì.^-f--^' • I 

. ('• 

Uì.f H ' 
L -

i$ • •s Ego.. 

' • i^n?'^r"'^ 
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- Damóaipsimto de a e rcolare promessa; 

norevole Si(fnore, .•-t;soM" ,̂ : 
^ ,yAB^.e^tta,^pchjera, d̂^ ;amatofAvi^eU!:ed,uaa 

itati,di oiascun^feàpolfcgo W i e j^fò-' 
•^ytóelSél Regnojliromil^eranS^P^^^ 
iHsegn|j|iento griS^ito te leggere, a^Uo s$| | -

conteggÌ|re, del disegno, mila giéo-
2V.afiaJ" ideila stori|Lputnkrcolìa"fonclà2Ìoneài 
i^pjli dpiafijini )|3nfart5s|a, dì^acupIS, ^^ l̂?^» 
ftiÈofte pfefes^nali,-;di scnjùèì s^nli e f t -
sfve die. V ìstntiSnc sarà prStica ^Ìl snedOT' 

;è rivolta procipuameutcì ai teogni della vita; 
Veducazione, mirando a formare il carattere 
•< i« l ^*eJ t« ln t -WbMgf t^P«a i / lUsae rà la 
ecfàteii'<5n2%v.dffi | i p m # M m verso |.s^'- stesso j 
verso-I Gongim[vti4 f^^ la.^tóttvla>vg 
M ' C o m i t a t i provmdmrr inviteranno a far 
parto delia Lega io''sOcìeta d istruzione e di 

.,.educazione del -popolo che attualmente esì-

'«P:Oomitai:o-centr^e, residente in Rtìr̂ 'â ^̂ ^̂  • - 1 

l adoprerà per o t tenere l 'appoggio governat ivo 
ie'^delle Camere legisìative, per attuare' ' i l p rò -

M n d a r i o e noi Comuni 'dellS''Vispf!!Ì%,I^ 

^I membr i del Comitato cent ra le Saranno 
•nominati«iieirMsembleà( atehéralé che sì lerr ì i 
an Boma, la: quale si comporràà!dei de legat i 
'kei ciMi\a'pi^ovfìfl3tìrffreM^ri^drc5^ 

p#»—«»—*-* Avi • [ 1» 1 ^ ' • - - ' ^ — ^ 

tati provinciaU' saranno nomi^iati daUiVs&em 
...Jlea generale dell Botto,scritt,ori della l'ispet-

iva proxpiia. - — 
;Ogni C « ! t e i3dì..Sirtdiviaerà ^n. dué '^S^ 

-àt?i'•i•i^!^^• 
groni,,,una di uon i iù i jVa l t r a di donhe; e, giu^j 
ka .41 ,d i segno di . Sta tuto , del ' Comita to • prò-?-

' |no_torej. ogni: ^ezjone si comporrà di lin P r e 
cidente. dìjJLin v ice-Pres idente , dì uniRelator^,,^. 

" " V^n, Segre ta r io , ; d i » i CQnsìglio^yBp^Cto^e, 

Fitta 
, 1 - 1 r\ r ^ ^ • - ^ ^ K . . » « « « 

vla^Lììga^^vrà a òuòre pui^lìncol 
benilsere'^Hègft^inselnanti. lìo istato A e r o I 

• ^€ 

P causP^i 

nKé (Relatore Voligli Luim)iàdico-veteìiitidrio A 

itó 

» 
•^ AgordoJ. 

3, È con9Ìg\iabìle,;il salasso, al quale in 
.mol t i luoghi e senza distinzione vengono in 

à d o p r e r l prèsso iV^GovIvno e l e Caroere-regi-
• slattve per o t t ene re - il miglioramon'ìo delio 

condizioni mora l i e^^materiaU de l le maestiifllf;' 
dei i m a e s t r | , ™ i | ^ è ^ 4 e U 0 ^ ^ ^ Î eŝ ^Q^® ad-:^ 
deslfe^idj:a.^idirpz|3net[èèl|ì ^ 

• '•'•' kMmecnto Be Gastro. À 
Francesco GazzeitL 

i|a. delle difficoltà che Si. in-f |og[iì primavera sssoggqttaligU animali dom'e-
^pn t r sp ne r§ ) t t ^e re ,Ma s q | ^ soo|b ditS^remUtiirti da malattie 
§duca4ghe. p>id'Ì§che|| ' Con9itato'ééntiy^jsi|/nella calda stagione? Li gargarismi di miele 

sciolto nell'acqua, con aggiunta dì aceto buono 
di vino, sono sufficienti a guarire le afte dalla 

ribocca degli animali colpiti da febbre aftosa? 
HJ^ applicazione esterna,della,radice d'elleboro 

è a cptisigUarsi; quale rÌnnedÌ6p^ 
tro la febbre carbonchiosa? /Retaìora..AU> 
hùnga Giuaeppe mexlim-mterihariO'^ VaineJ, 

k;$J^ tornaconto il riprodurre .k.ì^paca^^ 
vpiSovana? Quali conclusioni posaono dedutó-, 
^^a^li s^dii •^fatit '̂̂ ilnorfiy^sùìla stabtitazione" 

e megli(?^acflortate da consigliarsi per favorire 
"l'indùstria dogli animali"fbovinì, por rendere 
iÉpiù̂  generale e pitì' gradito V^iso delle loro 
tóarni ,?,,/ivtìJ(?t/pre i Numleiii J^msepp^ viedico 
MeiHnarw provinciale — Està/. 
[ 5. Da^li aliéVàmtólFfatti sin ĉ iii sì ptìò 

^dedurre che:rintroduzlone dì razze .straniere 

€, 

l!"«Tca'«^.i»a5eÉ«*Ìjii«wtó^i^edÌ, bellina mi% 
--T diceva i* altro .giorno un brav'uomo ìilja 
ua- adorata, meta , accarezzandole a mento 

,bâ -bU.tp ,e sti'amb.i4^^jj^Q. gU occhiv^^-r-noi ^ 
va proprio di;̂ -male in peggio; e i5 '^ chi man^.; 
%ia, beve e veste, panhi senza tirare'un, isò-
•spiro ! . . . . ; • • : .,• ^,.,.;. ... ( - ; /irp 

<c Oh vero come, Dio — rispondeva la beUah' 

J)ei^-WdiM%el ctfrè di Dio"4'riio, e quel chef 
fi! di Cesare a Dio.... ed Ir popolo e DioT j). 
T 1̂1 ^ì^rav'uòmo'hon Volle dr'PV'al)tt-a;ixì^ 
te Megera^: si-'gratto la nuc;?i^;^^uizzù'''^uori'' 
, , | l e U | Ì ^ .gcottai^^^f^n in'un^SiUmi^ tìk "tk^." 

rTÌuscppê ic]>f2^ aye,y%;sempro; uììfe^ • ohe quel ' 
plie'iM^i" Cesare ha da essere dì Cesare ê ^ 
quel che e di Dio, ha da essere diDio.aveva^ 

f^iXmm^^^'^'''^'' ^' que t̂e„cò%in. 
^^^'rftSv,^^"^?^;^! iTS^liWM^^^^ ;S^?^^to^?,Qual;. 
è il mezzo, DÌÙ econon^ico.,,nelle nos t rc t^uro- , 
vmoie di, a l imen ta re i manali Vrg consigliabile rrff-elifeì«nrr''*f* 

<ilassijlnferion. 'i 0 "• 

.!U''*'.^'* 
sv E poiché ::l£^;i^^tuzione.4i;:cq^es^tì,:^ 

una 

vocAaclo r ajuto non yolo, di tutti-coloro ch,%j 
insegnando, dirigendo e ispejì^i^ando, ,>anno.i 

zìone,, ma, a i%%ft^. gen^|*ak,gl},^TOM'^'^4^'*^! 
benes^jre,;naa^ionale,;/poich^. ^qgi;i)|iEiOj,̂ ^^nzâ  

ibio'è cohvìntò che nella saggia eiiup^ziqìfie 

"M-rjmr- p ' - - -'̂  • — • '•• • • f M%:Sezione,,d.cUtì donno, è. affidata.la vigì-^: 
l « H ^ * S ^ l ^ r ^ t e ? ^ A ^ ^ a | ^ ^ ^ f ^ . '*"'^'^' A^nza delle scuole ,6g^in^i,:^à.f-queUa degti'^ 

.-.nift^bati^n. èsor to in Roma il Ctìmitato ceu-. -^Wii i i^uel la deVle scuole imaschili. 

polare, i f quale Sta-jer^ iradiats%^.mf,e ^^e^ 
prov ucie deljaeghg- per iftezzQ di Gpmit^tr'' 

'iiliali. Uiti.'i.u-iixù'aM 'iu .s'tbAi-^^ "l! 

àanno di Uve 50. 

e au-
e un 

l Faa izo /v^ ' Giovedì le guardie di nubbUca 

dubb 

*j-| Eìi.per fprmare<^l|rfdriao di cassa necessario 
,jl|a,.vit?i di, ogni consinsije i^ssociafeioné é spe^ 

ialm.mtei : pe?; )' acquisto di ' Ubrj, di^Vàvagné, 
d altri oggetti che gratuitamente si distai' 
itìiiannoià^inaf^'ilfabetijéa W^óveri, i éiri-i 
oli' qpii&tinilìip' m t e a i t ì ì ^ l e t t o r i , i p # 6 - -
anno ogni oititàdirio amante"del progrèsso'' 
ducativoi a:,:contH5uire' la lieve offerta 'di SÔ '̂ 

t dentQ^imLmensili. .Il: denaro vtìrà posto' nelle •' 
|ìas^eadÌiJ*iaparmÌ£^^jìW^**^fl^'^ •'•'̂ '̂ •' -̂ '̂̂ b̂ i ^ 

Ogni I dpmitato-ii* rivolgeF -̂4^^^^ 
v^drisiglio; provinciale, all'a-Ma^ìsti'aiùHiJ'ftèn-^ 

dhe al capi d' arte ^^^adi o'pifìbî  industrìfii^* 
jjev.chè .concorranolaMaestà benefica istÌtu-J 

LOltre.Na)la^^4ftruzifH^|ved^i:j0d 
cla;ssì'pi,Ù!bisognosè^:dBlle 'Socìto,'-ì\;C^^ 

i|;(!ureranno di raccogliere negli Asilf'^d'in 
, zia ì bambini e,le 

\ÌmQSÌnare#/' 

^erchè^eniéà^i rs i l a m ù t i é ^ ^ t i m é > s i % m s ^ 
fétso la feri-ovìa. Venerdì mattina l^iiftefee" 
tWtjaya j\V£vdere dalla caserma;'ina dofidvivS 
Iptta si ottenne di nuovo; il_§^oarrtìito.--Sot-: 
toposto alla perizia medÌca*«vfiLv,.4ìi;lùai',a£o 
]^azzo,é^ con dotto al manj^ppJiq. .̂ 1̂ ^̂ ..̂ ^̂  j^li^u 

r i 

0 meno fla; macellazione 4^i suini allorché 
uanno'raggiiintpreta dì 3 0 4 anni come st 
ìisa = in alc9ar?pròVÌhcÌe^%ItàlÌff?*%y/«tóre 
Mapu Alessandro medico-vòtennario wnnici^ 

; a,,Animesso x | | | ^ Iae le? iogy |g^ ì ta ta sulle -
' ta7-ze botile: dell %d6Vatto; nànifàà risultati" 

bastanza solleciti, si demanda sditomi più' ' 

Scurezza cdnducevano nella i ^opr i i j a | ^ r :gu . ^ .^ i^tó-é^mnllf to^w^/ i^feia^ 
, 4eHo: Gìoyanni Greco di Foggiana dì Y*^opa/: MMco-^eterbim-U) municipale r^ Padova)^ :: • 

' 7CrMHndu3tHa^diirklte^àteutó' àe^ cà!varti 

i Abl|i.;^ì^«>^ r icevaci© : dall'òppr. Zanàr-
4ell J!Tm\ni$!;rj(?ìdeh )a^Q|i: £^bblìct^lÈÌ^,K^ 
k(^i^tiu0,^mtì'eos1àm^^ 

r.ad(ì,xfmìwt^. italiane •>aitimo 

può divenire r imunera t r ioe ? P e r quah vie e 
òoal quali: modi*? Quali sonoitì^rnezzi più opi--
poy^u;)ii:gpPua^creg0èi^HJ[ft^R^ 
/|î e/,£ffÒ£ :̂i Ĝ^̂^ '•••. 
r|- Hovìgo], ,;u'!'.,: 
" 8. Quali criterii debbono guidare nellò^sta-
mhre m genere, u numero, la sede,e le m- , 

'̂ 11̂  Coinitatò 

doé^;.i 

DOr. 
invitaltì^l^o^'Oort^rbsétì''aegU;alÌ0VatfpVì di^'^iefflca in Variif^^comunr # 'hostro ' 'dis tret to 
bestiame ^Ee si'^tèrràf^ìh^Pùao#^^Ì^^&gdeMr 

I.™. 

\ 

.:!i 
^quesiti.:;.•:u,:.Lì'iì WÌ^JÌI' -̂,̂  '••• •• ^ ' - . " i - ^ 
i l 'ileiQual è il s is tema più razionale disaggio- ' 
gamentp pe i i^bovin i ,»ocdndo ' : i ' p rece t t i deìì ' ' 

è;cdani|a4:^aniii?ial#?^>^^^Z(!ttortf ^ doiir^^ppiWP 

-^^l^-zMH^^^ÉL 

IvocalOf Gh(3éppc Poggiando GanàìdSiio ^ I T r A s - -

^::i:?f 

^ 
< 1 

•fv 
T^E43^BO-^U*^^ '^ ' ' ' * ii)o;oj'0s, d n i m m a U'-' 

rico:ic^>quattrQ4paitti,;di.M.; Au te r i^Pomar i^^ ' s 
musKì\ : dermaéet^di ;s ig . , Auteri^^M^iàzocchii-

Quando una ^plèiade;i;sùpéi*'ba^ dì^W^efetrì;^ 
br i l lava in I ta l ia , neììe siile deURìcoVU'ra^MH^ 
lane i o p a d d .nos t r i ,v idero ta lvo l ta unitrr©^U-" 

Jini,;D,qpÌ2.z^tti, .^oasìni j f .Pacimi '^Mercadànte, ' 
Vaccai , BWQÌ3i:topQt%r:-Nim^^Eai:i0d'altri i l -

ora' s a r ebbe par' ' 'prÓmèttéi'0 uh' bèlVàvVenire " 
sk nl>Governo ché'.h^Hàiitsi'.partW nVU'obbligo 
À^ifén^^^^Mte'tì-^bàhdièi'^^ffl^tìcf^^fiì'Ità^ 

h ---hìir^-K^ 

Uy 0 estasi ,, 
' ' h X-

WBa^'Wft^SSWn^^jfeyqti (^(|i;i;sclu3iyf3^p /; 
*= dei ' c teoHi; aye;vp |,apu%p^^^ 

d'elronor.i;:,sBes.2;iato, [che di ^uUa Sft fttorcnà 
iSf 

: .-

ì 

I ' 
-rtte-^%^:^,i:'i:^^ 

•i/<-: 

t Mantenga ciSEtmafS^i, îAÌu\Sf ìfmifliiXf:' W- ^•: 4 

I 

'm 

tìi 

letteva^ura melodrammatica^ pfìrchè'>i'^^6rsid[ 
JÌ0iì^%ì}p jriop morranno, ^.i -b-^- r'-'^ '• ' ^ 

Itl^iH^^ell'epopa; ,la scuola di canto ìltaliana 
•a.n/eii. «uo, appgè.% borenti ri rteatri, -ìh^con-

serfe'iori di càn.̂ P-i e.i dì ;mùsicalì?pbj)o|£Étt:lidài 
numerosissimi allievi^ ed allievei sperante fu-' 
ture dt^lì'art^vMl!^? . .-• :"'V:"^" M-•••• ' r . 

Poi fuvvl sosta. 
M^payvenn^Til risveglio degli-ingegni e ap-^ 

patve.'ijii gipv.a]flgiî i3tp|'4l*fdeU'Ol'tì>'io di^. Bo
nifacio che p '̂e^to .dìvàn^noiii^nvo^ov Chi, noin 
assistette ai di; lui, trionfi mèi: A'«&wbop, ^hei-
Lomba^rdi non sa cosa sia entusiasmo e de^ 
Urìp,,;E ^quantp a poesia J libretti dimSolerafe^ 
ofìiiyanoi^dei buoni versi, quel'lìldì^ Camaraiia 
e dì "Piave situazìonìid'efletto.' 

3eguironp,BetreìK,'AppÒitoni, l'autóre del 

I-...: 

mrnidmumìBhMià 

•tif';i:Parmi b/ie l'alma Ubera 
'JD^Of/m terrestre vói 

• I 

3S e UanHcdi dei meder, ; 
più fortunate 

- ^' h » ' •- • • 

U ÌAH 

stessa esimia 
' i 

' j 

i',..-!'? 

* . -. 
M 

l ' i ' 

Bì. libri ifér-Veteree 
FelicUà^W^Bèir 

:ÌM* H -

J y 

Fritìci^ muasimamcntG nella i m s e imparadisi 
m cor. . '''^yfmm^^' ''--^ '̂"̂ !-'' '^'' ' ''•• ••̂ ' 
> '. Que^tó^'pezzo'conviett dirlo h a ùn*''frateUo 
^li-Màhtttnielìli^it^/'tBIfts^ e quindi manca ^ del 

t^pk-eltrgi^-idoiia"novjtiV > 

1, -.-, I • rmìì-^^ii ^.' 

ifòuesta è>>soave ed armoniosa poesia ed ©-̂ i 
Y>--i< W'^-:-.. h . ^ . .-. • • • • • . • • • • 

•'ghuno troverà certameuto m essa vera pa^ni 
%|one. 

Maestro s' eleva spessp MÌL altp,; 

tòrédèim^^Doìò®: 

'^dbta ^^ ì̂̂ ipeÉiSS^ î mólte dellé'linma^^^ 
d'Italia con successo sempr^ maggiore. ' "'-^f-qM!'P^zzì éh;è^V%^,écimaggior^'enfó'4plau-

iDeUMhtVcccio ael'tìramma'è^ inulafe ^ tSnei^ *i|t»- U .barcarola cliejpritta U à - % l primp 
parola,' essendo 'semplicissimo ed mconclu-
dpnte.- •'' ;aiMuiut'.f/i.= i'h.i-. '̂-̂f-"̂  ''̂ '•"' '̂ '̂'̂ ^̂ ^ 

'̂  ! Eorspai-tìtbKdeL ^ignor Autertrì^pìa ,^tudw?l 
^•^rxl-^fV^^ìVlo '^ , r a ^ n - iUvri^ai . i o l i ' c i r t i i . , TI , ^ : À , , ^ f n J l 

' Wm- • " -P- j : . ; ^'f'-i*.; -.rji ,̂-..'̂ ', •-. . •. 

wfìna le del s^cond^o.̂ .t^o è senza, dubbio; 
™spttimo lavora; havvi.pero,gualche, nmmi-i ; 

; J 

.^pO •^ I 

i li versi non sono cattivi,.vi4. anzi di'fMto-' 
Ili trà^tb) q M ^ h f ^Taî fio drbS^ha^l)o|^&r '̂ '̂ 

;Nè'diàrho^iÌn'àà^KÌl)?'^'' 

-•- ^-Odcsìatd'^spSsa''^''^'"'-'^^ 
SoH'V^oi siami), àhhr'ac'cidìni 

atto 

^ " • ' • • 

i !' 

. I ' 

™ i ;••«!/ bhrizo eclleggij'Vinccììsi il''cièL ' 
:S%RB^?^^j ol ib 'a Padova piacé'-di^^ jiiù,' è' i l ' ; 

d{iefctiaQ-~fm J^olov^eii Q Ma d e l t p r z b - U t t o • ' 
,::v4 ^tmdjM: d0ìc<^:.palpUo^ ^:^h( r- ••" •••̂ M ••, ' Ì^ ' - ; 

^ , «^i^:U) d[ ap2)rt^sso: ; , , ; ; , ; M i 

y 

i .'Vt 

, damentpj • f . -s . ' I-M. 

if 

> !.*• 

r-
i^#c^"a'^lM3Ìl nio ' sen .l'iposa. 

CVio baci 0 nSmrangcio^' 
Vanda del 7i(iro crin 

* i? c/t'iO respiri Ialite 

- • • 

'in, 
•espyn t fiiito 

Dal labì^rb''^Uio 'àìvbu 

1 I -'/ 

In coro dei ladroni dello stosso attop,r.pozzo 
.^tìifficile e d'elTetto, viene cantato ogregia-
TWfrtP,;4ftl!p ^̂ AS .̂K^̂ ^K'̂ lV.ed ogni serA.piA-lp, 

jl^a^i^ 4>^sortita'40f\a Dotóftóe'Utv moUp mâ ^ 
gfsterp e ,fi''inspira al sentiraentq;. à ppî p̂ut̂ n-. 

• 'p clìe si devo o^i|i sera,ripetere, e .chp>;la ,esi-: > 
è|vèiHàm^Wb>4i:.ibeUa:.fàttùra,'e di'^ in modo sublime con acn^ 

entusiasta. '. ;̂̂ ^ . , • • , : •• ... • ,s 
:Ntìt'quarto atto 'è' a niijrarcarsi il àm,, fra 

I)oiÒî as p̂ iF^̂ feì? dovp. vbngo'flo applauditi ogni, 
.eerada Friècl eS'frdzzi, pòi ricòrdìàmP l 'a i - ' 
tro-comoventitìsivuo duetto atiioVoso fra Do?o-
res &'Manfredi-'^ ' ;•: r^ ^• '̂''•r-'̂ i "'. ' 
>j,:;;Oltre a qi^esti molti altri'soWì^pe^zi dello;' 
spartito del sig. Auteri che riyelaWò nel gip-' 
vane maestro un ingegno musicale non co-

tuta IV perfi^zioiie .c|ull,a prin^a donna assoluta^ 
.«i^^pj;a Friccjij jciie strappa all'uditorio ap
plausi d'entusiasmò. 

f 
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\ i l i_ r -

L_-^-r^l 

iicwsmf̂ ^ 

tì^iS*-^ l'̂ P? ' ^̂ ^ • ^ '-vf "• r>'' ' ' ̂ ^ * * ^ ' ' .̂;̂  
' J . l -

,v?fi^mì*^mf^^^'^^^'^^^'^-''-^^^^^^^^^^ 
i^^^i"-' 'xkmiii-W'iìuku-iéi 

'^v^i^^m^^ì'=f••^'^'^^<:-rr^]r•'^ 
"̂ v •.iy^iè(i!i^^';'sr.-^i^%^-'-^?i. .,"'^-

r-^-^--:^'\KA,.^^7jmc,m0^é^^^ I - -

'•'•- " i ' • iJ ì i ì fS!»-»*? ' 

eossa. eHrt mamroftìssWnéj cOftiìmcia a i essere se 
Foggiana e 

J0l Beggiato. 
liSpeViafnò m ^Ifl^Mjbri i^i(jnoHiComuhì 

che hannb'àhcórii da Votere •vorranno.imìtare 
tìindipendenxa dì coloro che asn subirono né 

•• • . . • .? - i _f-._' ,if . 1^L:\.:...A,.^'. .1... 

• -ff-

legge è rq-1 II presidente dichiara ^ I Q 
arì\oomum asaai più votwipinCa, La sedutaté*'sciolta. 

Vari senatori protestano 0 dichiarano chtì; 
ria v^àzjpnf^ tó i la : ' ' - .• ^ i 

OÒrtTUsi'one vivissima'— esitazione. ^^^ 
fSivinapreì4i^«eduta. Il Senato è riconvocato; 

per domani a un ora, 

.:V,̂ ^̂  •"1 

i j 

« : ^ . 

«ressioui né iatimkUwioni dì certi sindaci gf«̂  
Ipppim, i:t^&\^^imt^ ài ayvmare^il Pog. 
giana perchè, membri della Cff3tjkt^pioJ^l^l^ì Ae-, 
vano combattere i?li,.iimicidoU'attun!G miniv 

-'.' 

;SterOiit§r 

4 : ' • ' • '• J .^ ' l •-'''•> •• ì , ' "• -*- ' .V' 

rantò. CernajefT sarebbe riuscito a congiun--^ 
lorsi con Lescianin^La IbrtjBzzu di NiscivSa-
|ebbe in pv$^^ alle fìaihme (l?)JtoUnov^cli• 
|bsè;4»ll fuga dU6:.ta;bor -di basci"bdzufcSii|w;5 f 
' Cattar0y Vò. ^-^rfanontenògrirìi occuparono 

Cfalìko. I turchi dopo ,.Uqve combattjniento 
fu^girono^ verso Stòjaz, 6ét;pi.Gfì, ÌMÌ"c, dovè' 

è due cannoni. Procedano ver^o MÒstar. 

\ | t** 

i.; 

4 ^ • J 
^ - • 

* ' ! 

i l i -

X^ 
{Seduta di ìcrlj 

3 i. , ' 

Segue la discussione dei progotto HUI 
•pianti franchi. 

Càhella e Ùamccioloxxixvlmùm favore del 

iLa discussione generale vien chiusa* .. ^ 
iBffosc^n', relatore, dice che Ha 'opposiiiionoJ' 

a ciuostò progètto' non hit tiò ntt^ "avero M'"' 
«aratiero politico: espone le ragtoni cito m-
«fesero la maggioranza a^H'upioipi ppn||^Ì^|a 
i l ' p o r r g i l suo ordine del y i 5 ^ ò f T ) ^ ì a r a d | , , 
iàriìlrare rordine, mqde9Ji^p.„:,a4 n^^ diyid^;]!;. 
concetto votferfcoVitró l à te^ge: ' •' ̂  '̂̂  

~i- Bai Cittadino di Trieste:, , ; 
Costanli}}qpol^{t^%\Vi^\ìo. I l governo ordinò 

alle truppe -di tenep^i-aullidifèntiva finché,. 
p tvèand le W ^ ^ Ì ! F A t ì a t o Ì i a ! " o ' d a Ka^; 
lafat. ,<, : -
; ,IU naviglio turco bombardò Fiorenti. 

' -

ì^ 

-rf^. ,•'. ri .-a ;^ 

f-r.^-

' 

•?•• '̂ ^1 

mfaiomna dico che l'importanza del progetto 

ItftaGQli allo^-sviùippo c94||parcialQ,,v^i.i*it ,. 

^^fio^fl/tf parto p^^^^'^^,^^,"t^^^'^^^^^ 

Lserbi occuparono Novesolo. 
ii-'w]^iarrivato Faslì "nàsciti ^cdii 
|||Ì».r'ta'nti'otto ba,t|,aguo(it dalrAnatoliàv 

Àicune banda dilìmsnadieri saccìiegpiiarono; 

La pqpplaziouiì si è ri|yg|a,.ta in Austria-

i4AB«?5fJ''̂ ^*'»^̂ ^̂  luglio, (ore 10 pom.) — 1^ 
f,Montenegrini occuparono Klfik!t)n altro Corpo| 
marcia'sopra Trebigne. '̂ i- • 

iBaljDint^o d'aggi ^'^;^^' ̂  
^LLa notìzia còrsa ieri di''tiri'a battaglia frâ .-

Tchernaieir e i Turchi, è smentita=da..Vìenna.v, 
e dà "Belgrado.,^,"' ,.,,„..,,., J;̂  .,;.,.,.;•;, .,. ,̂  

,; •̂ iNoStre ìuotizie particolari/^ che abbianio--
ragione dì erodere esatte, ci':,àhi>ui:icìati,o'Wovi 
llitiìlessi deiMoTitéhegrirfir^* -^' "' ' '' ' 
/ j;'L*iiaurrèzione nella^Erzegovina e neUa Bo-
stiài^va ^sémtóe' più' estendendosi. Jhi ) \ r-. 

•^'Sono s t a ^ i , , g i y i c m 3 i ^ t ^ | | p r e % t t i | j , | ^ 
« z a ^ e P a r m a . . _ \.,, 

I l „ ' ' I • .•-• 

• "-1 

- I 

L 

.11 

4'Ma i reiattvi dbcrèti non vorranno piibbU-̂ ^̂  
càti che verso'la ilne'deì mesèV '"' ' " 
:^Cl vien detto'che 'tino dèi ' nuovi'' prefotti 

• - j •• f v i f 
•r & 

•1^ 

^sigiifli^uto p i t i co^a l ypto,su,<luestiT^Jegge.:, , 
^fieprctis dice che è dovere del governo:.-di 

^possibilftà dì provvedere a molti bisogni delle 
jtprincipàit^dttl^àHttimtói'tì^ì^ofeètto implica 
%na parle/déPlfrogramma del ministero.^:*^ve 

w r i •T--'..I-;. 

• • r i • n ' _ 

• •] — — - ' 

^ DEESÌ)A^|4. —• I princìpi Uipberio e Maijf 
ghSrlt#lono^mnti ieplera^prdÉsnientllda Mot| 

^nadb^ Vennero ricevuti aliti stazione dai. pr in | | 
cipi Giorgio d'ii SassòniìiteisTommaso'di'Savoi^j 
0 dal cohth di Lauriayl'^- r̂ ^̂  ;'À '•'^'''•' ' • '5i 

CAIRO, 14; 4 - Fu-fiì^mitó ^ii-^tfattato cnlii 
sindacato mcar^cato delle a^|^cipazioni al vi-
cejrB.,peg|aga^||t^^jì^ÌI<3piip^^^ , ^^W."^? 

BELGBADO, 13. ~ •C//'ftd2ale.,Ttp LesoU^iit^ 
attaccò'riuovìirnènté Osman/ che^^fu'Obbligate^ 
ad abbandonare le sue posizioni trinceratft| 

^̂ , RAGUSA, 14:'— Peko Pauìovicb ha baitutoj 
JerUi^iurchi pres^?J£lek,,g^tpch>^^ebberd: 
.150 fra morti è-feriti. t-?-J[iap^rditjì d^gi;.ny 

• COSTANTINOPOLI- 13^-^Lì«lVièiòrl0^dl 
VisscJjrado (Tiede battagna U 12 corr. prtìsso 

^Montredaunau in Serbia e dopo aver disperso:, 
,;il nemico QcpupòJaiCittà.,—DlecioUoMvi«'lfe' 
depositi dì munizioni % iyiveri sono cad«t | 
iieìIPMIWr a i ì U f e l i l * - Le.truppe-imptìnal; 
^itìna\?!'àrio delle trincee nella città. — Un'a] 
Tra divisione ser1>a, che aveVâ  invaso dall 

•••^\s^^^ «iiim 

tanta C îmiglie. di cvb|B»iji,Ai Mi^ro^wict fug-

i'\ 

I 
"^*^^.'ĵ ™ 

^ ¥ ^ 
1' = * '̂  

^ rf.>fc^J.*'|-4fl(V-

(jampo.. 
' ' GlHhsorgenti''d"el;inòMH>vtìsbmdèlla ^Bòsnia^l 
'§t unirortò^al cblcÌni{yilo-!AlinmÌcs '̂̂ '̂ ' '^'-'^^'l 

Cattaro, 13 Uiguo, (ore 6 ant,).?r-. 

1%. 
i procede alla discussione degli articoli. , 

^Ferraris propone uU art. !• un ehiendajnentd 
jpffiC estendere i punti franchi anche allò'città 
ilNffiiterranee. '.---• • '* •• '''"• v̂.-

ft^emAt/^ nBtrplfF. aiS^alirono ;i...#0«teoegt7n|i 
impresso Cernica, e'furonoMfespintiìlascìandoi 

-— i5^tymd'(?>i43Kluglio, (oro 6 ant;̂ :̂;fT ;̂Òm'-|J 
naìetì* assalito ieri da Abdul-Kerim ' id're-ì] 
Spinse verso Sofia, -h cominciata uni 

,^lm:;sg^o Tìdaìno.-3[ gen^^ ̂ ;bf^^ Ottvich^j 

il'èa^i^iìo^^turcò^i&Éi^rtiinubio ''è^ih^^ffìr-

. h a i i i P T l - T » ' " ' ^ " ' - ' ^ * " — U : " * 4. i t ~ j j J — — - V ' t "•—"-1--Ji—"H.J " • - ^ r ^ r - -iTT'h-^-

^" ' 

*r' 

' . 

•.i i ^ 

'W4WVJ 

I^ 

ìpt^re^is non^Ccet%_v^ 
:$i impegna la discussione soprani modo di 

H'olazìone del primo articolo. . ,̂ .r;;̂ -f*1(,'lKl 
^ f |'PPOC^d|à|iJla.^taz|x>rip pèi^ paragraU^w*.-
iDf plijdv^'^^ontfòpròvàL^tFpal^Sgrafó'l*^ Viene V 

jLa Ragione riceve^aai : Mio? cornspondentel 
fjSpalato il seguente teledramma particolare' 

che anhunz'ia lina grande vittoria campaleTÌEÌ, 
_,,j)p?'tata dal bravo generale Cernaieff: 

^gntratto |i;diioinpo ii|aumata^i»;Abdul ìK^rim 
^ptócìà-felitìflersèbttttlvgUa^gflfep^ é l̂dàiioTi-. 
iìÉse pienamente. 1 turchi xn completa ndl-^^ 

nilco,,nomlni,^han ie(',«#no|ì^iiSernà|èffi 
s'avanza vittorioso -nella valle deilasKicbava 

leìegardn^ qhWUì^-'doh^r,«-tìcHt^rà^^^ 
.Sottomettersi'; esse f^TOP rj^andate alltì lorO| 

• case con tutta isicùrezza-ii^ '"^*^*Zlìi_£iÌ2!iiÌÌiiii 

f̂ -̂'ANTONrOì'STÉ'FANii geHen|è-t4'és|fi$Bs^bilMim|l 
. 

• ^ 

» i 4 M ^ L K i i t O r • 

. I f - • / • 

^r-Hf ^ . k : t p 7 3 l h M l I ' > Fvt- ' y . . Ih f 1 . ^ - ^ — . . 

jhari^^^lorehtÌn.|.|j„,j|, 
— Lii I^resse annunzia che 1! re di ureciah 

il 
- — 1 — 

cKetrovavasi a Parigi, è partito precipitosa-! 
' méWfe per At'ene chiamatovi da gravi dispacci 
• l t l ' - j i ^ • i » ! ' l ' i * J i ' " 3 ' I l " ' U ? Ì - - - •, •> 

Do-!^ 

•eaie a poche marcia^^da Sofifelv^n 
IINissa e completamente investita. ^ i 

, ;^ estrema, destra d'Cernamif occypa .Le", 
scpvazc. .>\,t 
! 'È. iB^lgrado 1^ commozione* :•? èrttusia&ittO'̂ * 

'Bpalàto^ 43. ir-JL colonnello Ostoich, serbo, 

-idei fìonsjgljb. dèi. mìnistHl*^' fc^;^ 
• •^^•ifc^*(w|e,^¥l^ll|tì6, (ore 3 pom) 
'ii!eiffcV^"Mflìha un distaccamento del nostro 
,'òsercitò si dir'eW' da tìbU verso Nóvesinie.:! ,^L. „ J 'J J,- ^ ^*i < s'jti' ,^Jr • i---" • i 

é^v^ • • " • r.M^^i'.'-'Q^-h^r: •.,-. -̂  h'.-.^-W'-. 1̂ s'Impadronì di-sette-villaggi: •'- •;••,,'',,:,:•' fIli?Pnucipe co Uarmata occupo lersera Cruizza,.' liir' 11- -< -vr',. 'ia«T>.f̂ :>'V î: ' " ia -̂̂ 'J î'iti-?^* 
, '̂  .. „ , ,^ .os:Kf̂ fq>fet#mra'-̂  , Widdmo, Nissa*W*Noviba;iàr so.no ^continua-

,..11 ^ ,1. o„„i,,^ ove ,la truppa^/règolare i, " : :^v , 1 . 1 : o V* 
..,„.,..-^..-i^S§JSS*?lfi^S^^; ' li'Turcliì-'^^a.Viddino's|2St#'i^pamfÌÌPffi^' 
eìle fortezze di GacFo^ non ; ; ! • '^ -'•'' - " 

^*atinanza^ Generale dei-Soci; p'el.gior/io.di do-il 
^menica^^à'Còri-ènWàlltì^bre li^ art^y^.^^44Q 

f ale di proprietà della, .BaiiM'Xia: ¥aggiprèi 
r. 0i3i x-^^^.ì ili, ^illì'/ 

r.:^Ove in taL^iorno;,.non)^^raggÌJii;\ge3se î ^ 
numero legale degli intervenuti làsedùta&ara 

Irìmessa'alla successiva donióùica 3()'detta'aliai 
:|?or"nW^W>!^ I. or;*ì ^̂ !,.-f;- .„,..,:( | : . , ,: .a. .-ì -' ': 
,stessa ora,;e.nel medesimo loca lev -

OJ 

jo^; • : . ' \ ^ 
^ > 

= f 

' l ' I 

1.1-

Èî n^ 

clifee del KÌÒrno inteso ad aMmetière nei^punli da ^egno ,di .vìtaiBî Iii aspettativa 

ì^se|U in una urna 13i e nell'altra 132. I^avoi^^^^-tirgEW^per^^àecofdare un nuovo prestito. 
| re |pl i in unaurna 60, ci?nti'ari 6(J :fa(y^r^voU,;^ Xl^liWchier^^ disposti ad anticipare le 
nhiun^altm^^nì^ ^7, s«̂ ^̂ ^ . J s .;r- r i : vsommo qualora mi altro) Stato si rendtfigt^-

a resa 
tezza. iJife:ri^ 

lì gen.-Cernaje(f scSnìTsseMft tina gran bàVi 

1 i/'f Presidente ; 
••> .. - ' ' v ^ i M A S O T R I E S T E , ' : . , ,<.'V^-r*-^usi|i.^';ì-. 
Ih-Gens&res 1:1:1 ^'^-^^'^ ^'^am^Ui^i^'^.Mf^''*^ 'l' 

"?M^«|tappQrto der Consiglio d-Amministra-
' ' & ^ | M u a p | | è f j n ^ ^ ^ della Banca a 

tutto 30 giugni^ a. e. 

,irV4r!»r:^C'-

'J i ? " ' ' - f ' - :im ^mùnéi:1frìa'>ie(mo"costréttL^pei' b r e | i f i , , a t ì | g 
hsiidonare l'analisi-:n|iny,^^wn. .. j .n i ' i 

ÌIJ:L-->'^ 'J ' ; ;Ì ;- .%.^- , • , , ' '.-tànèit! , , •• •••irti 

Biaèsumondo, V opera andò a gonfie 

î"in .̂; 

..li.V 

' ^ » V , - . * \ •• I- - ] I • » l • 

• • 3 J * ' . - ? -J 

vele,t 
!pfeque ^d^sai, ̂ ^'^inàèM^o^ '̂éd ai-tisti ebbero 
lanoite chiatiiato. . 
^̂  ^gu^ntcWl*^SGCuzipne ^è'-'precisr'"ed^iuàp^ 
puptabile per parte del l | ' | ig 'noMAioli , .del 
barìtono Strozzi e del làsìo BOTelat.' '; 
• Wa -Fricci, potenza ar t i s t ica :^ primif^simo. 

^ordine riscosse applauisi m ogni suo, pezzo,, ej 
liìspesso di molti sì voleva anche il ,̂ M*.,;if • 

grande inteiJjisgpza>|njoltc^l)aft'èttc>%pief^a la 

I^ante .luisinga, dp^^tte presentarsi alla spena 
4i'iper una leggera indisposizione con un abbas-

ttsamento di voce; pur tuttavia seppe'^ soste-

c^àtluggìti disordinata-
rnffitè':rinPa^-Sctìtàrìn-'"i::'^q ^̂  ,O^ÌÌ^;;-J= <ÌMÌ,-^-

Icuni battaMioni di niz^im sono stati scon-
; fìtti a Po^onlza . ^̂ ,̂ ;̂.̂  ,- ̂ _̂̂ ^ ,,̂ ,̂ ^ .̂̂ ; , . 

^ Belgrado e a Cettigne i*egna^,gp^ii|l^,^r 
|,t̂ uÌias^Di.̂ y-lv-'v,.> • 

...secondo ,seiriestre,>o/p.,j.,^^^^-^^ ^̂ ,̂̂^ ;î  ^^^ ^ 
'h" 3^ Nomina;.della CommiSfSionè ,pe .̂vJ;^tfMe-; 
'zion^.del.Gpmitató'rdi'Scontoi'rlg()^sjtfl%(1231) 

%€ 

i 
;̂ >e-v̂  

nersi assai, .bene, ci4ft4e,.:,pxav-a appieno la sua 
t t . ' . r : - "^T,< -1̂  .M'^^'m^- a^^tty >èTÌ̂ ;̂ :,U ^^;^M?C'J 

^̂  valentia-
ir"bas3o:3a^berardallC ebbe 

!t<#^àStei^:i^l-'V-^^n(^^;'^ÌJffl!IK«afi«^ 

P'r' 

»?- . -

7 

•Ji 

I ' Il 

ir. W*? 

r ù ì^ 
liW •i 

i' 

e-; difflMle parte di Dolores quanto la pòtre 
rapipresentare una Pedretti, una Pezzana. 

li, baritono Strozzi; è un'ottimo artista; di 
%lullldovemmo occuparci in passato; il suo 
acanto''è rnelodiosissimoiarU-e^uaturaìó faV(̂ -
risiono ad un modo, ed egli s^^i^ìziò .cpVî  

i^moiiró pubblico fino da auahdÓ. sostenne la 
i^pafte deliprctagonista nel Guglielmo TeJ.1. 1 
iKiK^^applauso per Iure costante m ogni sin-^ 
,Qq\o [ìGZ-io. , ', . 

Allt^gignorintt^ Tati toc*^ruhà'liellPf ^ ì^^^ 
.qùilla di I-ia,è^T%bra^.B:gÌQm*?ttÉfÈ^^^^ 
. nn i v l n iK - l i i ' A . . ^'••: 4*.̂ :|t.>- - W v - l \ . ' ^ % -M 

j'Se.miJi'e^j^ljll*f/mtarono i cori capitanati 
Idè i r ì f iMncabi l l i b);»;vo^9rend^. '̂ fî  

Llorche^tra non può' andar cHeiLbone, poi-
i''W .A.S^%,-fftìfe.,i*>,b.j\.:,l̂ ù ' allibi -• 'y',-i'i^f^\'-\^. 

che é composta di professori valentie diretta liJSsJ^aia'.fi;,.' 

I; [AgeMzia Stelg0. ,, , .,j,,j . 
VERSAILLES, 13. ^Ì^La'^ Camera ' annullò ' 

'i^ 

ON.Jìp'^ORARE 

- •• 

m 

\m^^^ 

J V . ^ i l H - . ^ .-

4 * 

e j ^ 

* .• 

• , ' i : ^ ! 1 . ' •^H^TTtT-rr/T t-:>i - i 

apjylàudi^fe,. :̂  ̂ ^ ^ W ..̂ ^^ \ ^ 
IJ; tenore sig. Franlihjhi èlu^artistU e ndii 

nuovo nò por Padova ove tu altra volta al tea-
tro Concordi, nò..per la iHoluves che [cantò 

icoi^jsucce^èo a Parma. *̂  • ' ' 
M|a a .Pa.dòva (itót'ànnbi'imì tenori ^bav^i 

'rhi j:^Wàtera, ed pgli, .che alle prove dava 

i-,daqueU egregio maestro, che,,è:il nostro Rie-
, carAo Drigp.,.;j,.M> hv •.^':'- ." • -.fio'ik '̂  

.Lettelo dipinte dall'Iacopelli spoo-degne del 
Sariguirico e dì grande efféto!!'^^ '^l! ^ V" ' 

La mesgann scena 31 P"ò di^e. veramontq 
tj^farzosa e, nulla lascia a desiderare. 

.Onore adunque al maestro Autori che dopo 
Kquesto primo jìassofeUc? farà certo voluPMt 
^rdlUj perchè in lui ò conoscenza.^.profonda 
;..ed amore dell'arte: ìa buona stoiTa insorrima 

pdijpTOhzè-i^suif^risultatiflideL*colloquio, dr|j 
cNtadti' ^•'l'U=io5^ynrs-^Mmfii-i-;ui a^i>itn 

.̂ %tìzié ^'dà;iw^^SaiWii!^sfS!nateHri' m^Nji^ 
^ mento tendente all' annessione all'Austria- Le 
\ £^s|purazioni delle • .di(SQtì̂ :azioni,;;; jp , ques t i 
'senso, saranno (Spedite fxa.pacoln modo'esplir 

.•- " I h " ^ 

iptSrizzo'Sdeffa^lLe 
Fu presentato a Derby un 

ca m favore deî ^ CA'istianl 

0.;;i ^yini e bottigUeriévìi^j^M ;-.i Mstji) -

_• ,;-»ira#n3a|ÌJSEBI?E.BQ;P'IN.-3 
. . » ! • (l^9ll);^^^ , . - ,, vV"=^ 

-—f- 1 ^ . , . 

> 
- -1 >' I 

f̂ -- . f l , 

if̂ '̂ l'V^VNas! 

i-un uisigWe maes - . . u 

^-'E qui facciamo puiltt i sperando di vedere 
Jl teatro animato da,/somme .^maggioro con-
Corso dei nostri^^idei fiaftiori. fm,Derciocchà 
lo spettacolo nella córrente"* fetagiene con 0^ 
pera^mai ^(^liinteÉlffiÉor^^icoh •• bailoà^raHde 
è divertìmorìto'Uale che difiìciInrioìftQ ŝi potrà 
sperare'iu'"^Uvvenire ru£?uii!e, "' 

^ ffif USO^DEPPRWATI E GAEfETpTIERr ' 

/jjiariJVf^!?! . 

' ' ' CCE^' 
'•V - -'F l . ! ^ . . _ . _ J . . . 

" L' ' I 

jsr-..-. ^"- ' ^ ^ ^ 'M\ 3,10 

I: Gran -parte del popolo,inglese e .vivamente 
laddolorata nel vedere cho sì vuofó; saato«ortì 
i^ri^amlsmoV-'^Hdq'mandiamò^^^^ 
iMxhm M\W P̂ q̂e di.iitìPa^re .,Lappoggio mpr-

f l . . . ^ --J J % l ^̂ i quattro quinti 

Mt?Zo]y?'aneito (granatina) .^'^J^.^'^ 

J}ienia • , , - • . t 

^\ I ì 

» 2,50^ 
iì'l'1,25 ij 

'v. 
EiktorgÌQ Caffi, 

? r à l | alla politì^ia drf sultano e di permettortì. 
Schl'i erfflMMlt3llft Tt j^a; 'em'opm:^- tó 
Jrinb ì lóro destini senzbtintòrVento delio stra-
.Uuoro, 

i^omvw-
Piihes 

I * n 

Ì̂ S5ii'2'.i?;a& " C M S 3 S W I ^ Ì ' ''̂ ' 
- I 

^ • -

Via Falc4ti&^Ntyl2l4^ di tVoate alla Birreria^: li 

j 1 Ttl' ' I-. 
L ' 

- ^ ^ . • ' 

. •<. I , 

P . 
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mm-

aii'',\ -

- - - I 

•Hi ^^S _ _ _ 

Ì--I, 

mh-i 

/ ' \ - - / -^; iU Al•tA-?i^ ; -, ..• - T'"^ r ' '„.n?i ^hik^^.'ì^'^^'h^'i^'i^* ' 

..i-
> ft 

1 ^ :1|1&$$0 SO.̂ i 4? m 
ffièicre ^ ^ i i . i f i . U i i ! . '^.ii-

' ^'-Uèktrt ndtld''malattie deUà.,-:iìelleV:̂ sp'-̂ .cìalinentt> negli erpeti i 
' ^ t e i o n i gastr.o-ehtènc.l>ei:e Sastrq-^p';ittche • nelle bi'oncliitl croni 

i. fom^jxn^qvh^^^^^^^^ P^^mr^^are. 

iiort^'''febbHÌi ; m molte 
'croniche :eà in £bUe altre 

i 

I ' ? 1 

' ^ ' - • • M ^ - ì ' ^ 

aitPe' acque solfò VP àe. \ . s ^ * < a 
!,i|iiìPepo.sitOagenerÀÌejpresso il ,sot|ioscritto oòtiduttore della fonte. 

i :. .^-, .. - f, ; . ^ ' . • .feiP'^'^ìi^ all'Angelo in Padova. 

,Lmgi Cgxnelio Aqf Splf.Umn., r-? s'aS€i,sììta na?!, ^-eipo, Ag-Solf.ltain. -r-, «i n e 
gi l^ i l lo itó eci»a l a c c a •vcr<le, yl?7ua Sólf. Èam. F. T. 1B76,,., 

^^t^:qSeUe 'peis'sone c>?è* fósserò, per temperamento o perjnàle neòosp, dominate da 
•'sion*insti''e melanconici.'-^^"ÌPpe'zaEO .:lù,*Ml'f-, ., ^ ^* |̂tól?! 
•"= '(t^V^tó EUxir pi^é^ì^^a*toUa vera foglia ; di Coca della ^^UyWl^c^Pfitoudiata pro
porzione diviene iin-eccellente rimedio per le suddette malattìe e aou è da confonderlo 
c©À''"altró liquore portante lo stessa nome e che viene poi.snapciato nel caffè e dai ìi-
quoristi^ pil^^er godere di un sapore aggi^àdbvole cK% per ottbnii-e uri'4!Yetto salutare. 

prietà fisiche è medicinali'cìeU%flatui:ale. . .̂ 
In conseguenza dì fall Verità sì ideò un misto di salij che sciolto nella .quantità, di 

ac|®^^dolci^>;^teèrife'perj^^ avesse â  riHìj)i;eseatare . V a c q ^ Adria
tico e 'Dcr tal modo ottenere un* acqua salsa artificiale da .usarsi a .domicilio, coUf tutti 

con veixiV usariié àìxe. 
„ acqua cfreTna servilo pev uu uii^uu .puusai nat^amaic cu usare nei secondo giorno.^ 
Ì.'ognorjQr,escpnte; consumo del misto jiel Bagno salso artificiale è Id* sua migliore 

.:- .^..irL. . • T . ' . - - " ^ . • ' ^ l ' . r . i : , ; j 
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Lo stesso di«^^i dell* Offo-cKi Merluzzo iddi)fèmtp»Vcpn; ìa (ìiiVerenzaLcKe quesito è più 
• ••'^^^" -dìzicliiiiiorbòse.ndl^ quali urge di ; rifocillare la nutrizione conveniente nelle condiz ian-

s. 
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A.«Bi: ^S «> « i lT f^!r?^4 i » A ^ ,B K. S ì f f lU .X:0 
^^5|¥tÌ^Étfl.,sl^pli^g^^ 
mericana, unito ad opportuna proporzione di Sottonitrato di Bismuto, fornisoe un rime
diò di una azione sicura nénft'difncili digestioni, nelle debolezze, ìanguori^enpràmpi dello 
siòmWco^rieimiiàtisea, nei VoMiti cronici e dolori'5ri^^^ H -. . .^M 
U l i e pasiillieformàtè di questi dup. potenti riip|,di, di un sapore aggradev^ole, vengono 

.spppo]Q|sttAda' qualunque persona di stomaco il più delicato, a preferenza della Pepsina 
•st^sa,lhe;;tatóglta produce naus^ i._ . , . . ; , , , '-^^^--^ ^l'v ,\ - \ v V. i^' - • 
«Larrdoge è da quattro, ad otto p,^^tiglm fra il giorno,.a:nprma della età e.del bisogno ; 
fèr? ;^ tercat&ve d ^ s t i É ^ y # < 5 k o cM^^^^ 
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Lesxj4de^SpeciMt£^ 
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t i solo ferruginosi che non costipano e non irritano jgl'int.istmi,.rTT 
.. e prof.; Trousseaux il? seduta pubblica nel.suo corso all'Hom^Dic 

i 

Conclu.siofìiì 
ieu di Parigi, 

ffi PKOTOJODURO DI FERRO E^MAl^A 
Sono 

idei .dptt 
4 JTia°""'io 1862, 
^ - K a ^ p p a r é t r aVoreVéU s • Oa^sefte àes Hó^ùitcCs,'VI giughi 18Gì -^ SUd-Medical, 
àpnle4865 ' -^ J0«' ^ ^ / . A ; ^ git>rnale-ufaciale dì ,Medijg|^,4^l Belgio, dicembrefl875. ^ 

Kerato*: ''^ BJ. S s ì UBacosa©, 
i ^ . i 

, • ; • • i : ' ' ; l - = ' ^ J Z i JJ_^_^|f_ -^r 
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' n^K;^-i. 

^yCALJ^TT Ĥ  :sr:bL; Ui fcU I -

sono 
Gii attaccl4^rmrvosi"i,l'isteKÌsrno l'epilessia, il ballo di S; Vito, la tosse , convulsiva, 
0 radicalmentei''''uarìti ,pon | Coaiffetii ^1 llSa"«sa îia '̂© «15 l*«6*asRÌ6'*lt •powcIs^B" 

»ft. Questo medicamento, è racpomandato antìhé ullfe, pe -̂̂ òp;̂ ;VrSoggette a ne-
Scranie, nlalfti éftpo violenti e0c.— Per i vecchi J.,pd 8 confetti presi al pa-vraìgie, eTni 

sto della sfera pfèiJùrariò'th sonno óalmo e benefico. 
; Questi Introdotti siivendono in,Padova al dettaglio presso la farmacia all'Angelo Piaisza 

dell 'Erbe: all'ingrosso presso il magazzino medicinaU fiorneliO via Vescovado. 

Tessere gli'elogi dì un acqua che riscosse le Moati dell'Esposizione tridentina, e che? 
^' ì i w i c a 

' I | Ì©M© è 0 
n orai e. 

rare la fibra 0 di aggiungere globuli àMoro san|:^e. - ; 
Dirigere le domande all'Impresa della Fonte PILLADE ROSSI 1 

T 

B r e s c i a v ì a € a v « 

Reg 
iisè^W. ZB^^ e •sv'può avere dai signori Farmacisti in ogni Cittt\ e Borgata dol 
-no. — A Padova da Cornelio allAogtdo. _ (1260) 
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e pm di continui, pronti e radicali risultati ottonuti 
iinr-Mia, inFr^nòia ód-lhgltl(tóÌ^i^QoM^ir O à t t M f 

'soggiornò e la inise alla^^t^x^'jitóiìnti i Mediiiì che 
con sorpresa ne dovettero constatare, razione istan

ti,;, 

tanea e ibenefica. 
delle.vere Nevralgìe, risolve in poche 
0 ry||ftv«?:#royin^ 

,. . . . . , . , , , opUosì. come ae^ &na9_.J'ede.ì- documenti 
legalizzati'riportati dai^vari Giorritìli Esteri e Nazioi-^Ui, e i•^Cc^^lMt rilasciati dagli 
ammalati, nonchèdaÌAinedici presenti alle cure. 

- • 

0;a Mediante Rogito ,30.dicembre 1874 — La Ditta BRILLINO VALERI DI VICENZA 
acquistò l'esclusiva proprietà, e preparazi ne 

la bottiglia. 
;azione, come scorgesi dal libretto che .involge 
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n»SÌ|taTA.LERI « V i C U M ^ 
. . • • V I CI- ,L^--v 
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. ^ J à i S l ì ^ J e flc.p^^e con ivagliii postale al Chimico Far, 
Aitbignon Farmacisti ;Si farà godere un forte sconto. • '; 'i 

. - Dèpósilà in Pàdova presso la Farmacìa UlUana.r . • I. ' - ., ,(1287) 
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Dopo le ultime risulti^nze ottenute'4ar suoi allemtóentì s^ìÈi 
offrire ai bachicoltori p.etprossimo 1877-,, del buon setne bachi cdnfezio 
cell«t!aipe di ra iuza iVoat-i'aiàa e di vazv.a GàaisacèsseNe tanl 

• - ' ! 

sottosò ritto può 
_ , . . inato a sisiteima 

cel l«t laipe di r a « z a , a o s ^ r a i a a ^ e di vazv.a Gàais in osasse t an to 'MaBScó che 
Xea-tl© tratto da bozzolo dì di^^ftk qualità i;ê |dì baco, che^ t̂peilai «uà robustezza superò 
feUcemanté' tutte le^iJeripezie di; questa'knnataspeCiàlmentedifricilet ;. .. , .., 
,^^^ ^cmpo della selezione delle fari\iU'e fe-firio a lavoro^Onito lo "ètabìlmiento . pòtr^ 

visitarsi dachiunguc in ogni giorno nello ore 'di lavorò : e 'frattanto ^avvert'e, òhi' desi
derasse assistere allò sfarfallamento, che tale operazióne' in corso, petfa' razza nostrahii;^ 
«^«i-erà 9|^,,,l.jittp il prossimo luglio.., . - . mm. .-.i > • • u -/ . : 
'; Il prezzo del seme dì raz^a" nostra^na è fissato, in, Jìittì.vigjOO port.Ogni'^on^ìa, M ^ i h -
hre 12,00'quello delseme di razza Giapponese. ; , ' . : „ .. ;• ', 
%: Le comniissioni si ricevono nello stuijftimento inife^ibrehzuola'•'vU 'S'.^ 
Pawnanel solito negozio^Timpetto al Regio Teatro,''e-néllepròvincie ^ai Hspetìtvrfrl^ 
caricat^.^^ , ._, ,̂  :,.̂  ,̂  ,^ ,̂  ,̂  \y __ ••;,'.i't ,̂, ^ i- TJ^-^.'^ --.i-^ ..•: ir-.^'-:. }•>'::. 
(^290) ••;•;••; ,;' V*^'*'"' •. ,' .•'. ' ' - . ^ .̂^̂  • r • •.Ai©s^«aM«lr«,®Ì4j4sÌeM|g;ia. 
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.La Società Enofila d'Asti è.nuscita a produrre un vino Champagne che può earefl-
ffiare coi migiiorr vini 4i questo genere che ci preven^no dairestero ei coL vantaffKV^ di 
minor prezzo; ^̂^̂^ ^ ^ : ^ ,̂ ; . ,,,,,.;^^:j (128i) 
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della Bitta PIETRO FÉ e COMP;* di BresciI 
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1. AllVftttp delU-sottos^r|?ione'*pagheranno lire tre (!>. 3> per 'ògnì C®B'4oùe, e 
l ì r^^nt ic inque ( I ^ ^ ^ ^ per ogni AssaoBse da lire cento, ed il saldo alla consegna. 

2 /Se per infortunio, 0 "̂er "altre cause, non arrivasse la merce, ai Sottoscrit|;ori sarà 
restituito per intero il loro accontò sWflato. ' ^ 

3. Le sottoscrizioni si ricevono in Brescia pressò la J^itta, e suol Iricàricati: ' 
• •.>w^rescia,, 15 .giugno 1876.'.^ r =.'.•• • .... "• V - • ''••;•-•' ••-•••'^,.,•:"•••' ^ 
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Wleeissea^ 

BEL CI-IIMJqp FARMACISTA ', 

tfflCENl • " U E M m m "m^ wiee^im 
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' apj3rouatò con'cerii/I^ait t^ai ^njjiari Vefcrintifi, lyt'^osianÉj e ÌÒlTettanli di cavaci 
Questo filsttldo è utilissimo'nelle sef^uenli malattìe: ; ' ' ' . '' 
Spalle, estremità posteriori ed anterioripLombì, Infiammazione del piede, distensione 

e storte delle giunture del piede e corona. •,'•,' - * 
Conserva in oltre ai cavalli fino iti età avanzata brìo e vìgòi*e lavandoli di frequente 

con questo Wui<lo 
Ogni Bottiglia è accompagnata da relativa istruzione con certificato e dovrà esser 

firmata a mano dal preparatore. 
' ' • i : ' p^-Qiz6 alla Bottiglia Eili 'e ^ .5® 

I ? • ^ , •. - \ ì . . ^ ì . , . ^ - , . 

Depositi in-Madovà Wes8o U,,fJ3,macxé FIORASI ^.^Santa Giustina via Botlenie Piazza 
V. E., CORNELIO, ZANETTI, UfitÀNA, BEGGIATO"^ - \ ' ' (1274) 
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UH I n d i v i d u o , ' età .40,anni, attivo ed intraprendente, desidera acquistare od «sso-
ciarsi in un avviato Negozio, FaUrica, Manifattura, ecc., ecceUenti referenze, Offerte 
ed informazioni, dirigersi al aìg. ^ . M. H l o r e t i l fu Carlo ìTCenova (Affrancarej. 

1275) 
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